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Perché questa esperienza 

 
 dare maggior visibilità a tutti i servizi che operano nel territorio, che essendo disgiunti appaiono 

come piccole isole a sé stanti, spesso non conosciute nella totalità ai cittadini del territorio 
stesso. 

 poter sfruttare al meglio le opportunità già esistenti nel territorio. 

 inserire nuove figure professionali a favore delle famiglie, che operando nel territorio 
comportano un vantaggio per la cittadinanza e per l’Amministrazione Comunale stessa, in 
particolare nel settore “servizi alla persona” andando ad agire sulla prevenzione del disagio 
sociale, con un potenziale risparmio futuro anche a livello economico.  

 l’interazione tra Scuole ed Enti, porta ad un confronto costruttivo che consente una maggior 
crescita di professionalità, maggior comprensione di eventuali criticità  e ad una fluidità nelle 
interazioni tra Enti. 

  rendere la cittadinanza, gli operatori, i genitori, gli amministratori dei vari Enti, maggiormente 
consapevoli della valenza fondamentale delle esperienze vissute dai bambini della fascia d’età 0-
3, nel formarsi come persone aperte all’altro. 

 le difficoltà economiche delle nostre Scuole, ma anche delle Amministrazioni Comunali e delle 
famiglie. 

 



L’equazione di Heckman 

• James J. Heckman, Nobel per l’economia nel 2000, docente 

all’università di Chicago ed esperto di economia dello sviluppo 

umano. Quale in breve la sua proposta? 

 

•  Heckman parte da una concezione innovativa di capitale umano. 

Rinvenibile sin dalla nascita, si sviluppa lungo tutto l’arco della vita ed 

è prodotto primariamente dal contesto familiare e poi da quello 

scolastico e lavorativo. 

 



Investimento nelle risorse educative delle famiglie 

Heckman giunge alla formulazione di un modello teorico sintetizzato da una 

equazione. È la cosiddetta equazione di Heckman, che potrebbe essere così tradotta: 

Sostegno allo sviluppo delle competenze cognitive e socio-emotive dei 

bambini a partire dalle fasi precoci 

Guadagno a lungo termine perché consente di avere cittadini più capaci, 

più produttivi, di valore che creano sviluppo economico e sociale anche 

per le generazioni future. 



Perché la prima infanzia? 

• Heckman fa sua l’idea, sviluppata in ambito psicologico, che vi sono 

periodi sensibili e critici per lo sviluppo di queste abilità, ovvero 

periodi particolari in cui è necessario acquisire un’abilità che 

altrimenti non potrà essere “recuperata” in futuro. 

• Come la ricerca mostra, le abilità cognitive e socio-emotive si 

sviluppano prevalentemente nell’infanzia e nell’adolescenza. La 

famiglia ha una funzione decisiva e vitale nello sviluppo di tali abilità, 

specie nei primi anni di vita del bambino. Non tutte le famiglie hanno 

le stesse risorse ma, è importante che tutte le famiglie abbiano accesso 

a quelle risorse di cui i loro figli necessitano per un adeguato sviluppo 

personale. 

 



Perché dovrebbe interessare la politica? 

  

• Bambini che crescono in famiglie povere di risorse – 

economiche, relazionali, sociali – saranno in difficoltà 

crescente nel loro sviluppo. Questi stessi bambini diventeranno 

successivamente un costo gravoso per la società perché 

portatori di problemi quali la dispersione scolastica, la 

disoccupazione e la criminalità. 

 



Welfare generativo 

 

 

 

• Stiamo vivendo una fase nella quale la crisi economica rivela indici di 
depressione mai raggiunti nel corso degli ultimi vent’anni. Tra il 2011 e il 
2012 sono cresciuti di circa un milione e mezzo sia i poveri di "povertà 
relativa" sia i poveri di "povertà assoluta.  

 

• Serve un welfare che sia in grado di rigenerare le risorse (già) 
disponibili, responsabilizzando le persone che ricevono aiuto, al fine di 
aumentare il rendimento degli interventi delle politiche sociali a beneficio 
dell’intera collettività.  

 
 

 



• Oggi il concetto di  “Welfare state” (stato di benessere) dove si  demanda allo 

Stato, alle istituzioni, a chi “ci governa” la responsabilità di qualsiasi cosa 

accada….. è, nel vero senso della parola,  “crollato”. 

 

• Abbracciare il concetto di “Welfare community” abbandonando l’aspettativa di 

vedersi consegnato un mondo (che desideriamo) da altri realizzandolo invece 

personalmente, ognuno per la sua parte, giorno dopo giorno. 

 

• Si parla allora di “Welfare community” ovvero un sistema capace di rispondere 

alla domanda di protezione individuale, attraverso una pluralità di canali pubblici 

e privati, di mercato e di solidarietà, statali e centrali.  

 





• La realtà che ciascuno di noi sta vivendo è  

    innegabilmente difficile, carica di tensioni  

    e di preoccupazioni. Ci si sente impotenti. 

 

• Ecco allora la così detta “scoperta dell’acqua calda” 

 

• La RETE  diventa il vero aiuto per uscire dalla difficoltà momentanea che 

può venire a crearsi per i più svariati motivi, che può portare a crisi o ad 

addirittura rotture se i momenti di impasse temporanei divengono cronici. 

RETE tra persone, RETE tra famiglie, RETE tra enti, RETE tra 

associazioni. 

 



  

Proviamoci: 



Il processo d’attuazione (1° Fase) 

• Condivisione del  Progetto con la Direzione del Centro Infanzia; 

• Preso contatti con un genitore del servizio nido, (Psicologa della famiglia), che in passato si 

era occupata della formazione genitori, offrendo al centro la propria professionalità 

gratuitamente;  

• Richiesta alla formatrice, la disponibilità a collaborare con il Centro Infanzia, chiedendole di 

allargare gli incontri a tutti i genitori 0-3 del territorio, spostando eventualmente la sede al 

Centro Civico, specificando la volontà di collaborare con gli altri servizi alla prima infanzia 

e con l’Amministrazione Comunale.  

• Incontro con l’Assessore ai servizi alla persona di Selvazzano, illustrando il progetto 

• Incontro con il Capo Settore, che ha provveduto immediatamente a contattare i vari servizi 

alla prima infanzia e la rete di famiglie per organizzare un incontro per illustrare il progetto. 

•  E’ stata verificata l’eventuale disponibilità del Centro Civico e le sale più idonee per 

predisporre un setting facilitante il confronto tra le persone e la circolarità delle idee. 

 

 

 



• Incontro con la formatrice, illustrandogli il progetto e ciò che era stato 

accordato con l’Assessore. Si sono concordate tre date di massima per gli 

incontri con i genitori. Si è progettato con l’Assessore anche un quarto 

incontro tenuto dalla psicologa che si occupa dello sportello per le famiglie. 

 

• Incontro presso gli uffici dell’Amministrazione Comunale per la condivisione 

d’intenti e la creazione di una collaborazione in rete tra: Assessore, ufficio 

scolastico del comune e i vari referenti dei servizi dedicati alla prima infanzia 

del territorio 

 

Il processo d’attuazione (1° fase) 



Si stabilisce di procedere in quattro fasi:  

 

• 1. Chiedere eventuale disponibilità del formatore anche per il sabato mattina, 

avvisando tempestivamente il Comune della risposta. 

 

• 2. Il Comune si occupa di inviare ad ogni servizio un modulo d’indagine da inoltrare 

ai genitori via mail, chiedendo venga compilato e inviato al comune. In tal modulo 

saranno proposti 4 argomenti (quelli indicati del gruppo di lavoro) più uno spazio libero 

per suggerimenti, i genitori ne potranno scegliere tre. Verrà data la possibilità di segnalare 

la preferenza per gli orari e i giorni per gli incontri.  

 



Modulo preferenze 



• 3. Raccolti i dati il Comune preparerà le locandine e la pubblicità. La 

locandina sarà inviata ad ogni servizio oltre che esposta nei punti strategici del 

territorio e inviata a tutti i genitori di bambini 0-3 residenti nel territorio. 

 

• 4. Il Comune predisporrà la sala di un Centro Civico, per gli incontri e si 

occuperà della sua apertura e chiusura. 

 

   Il Centro infanzia oltre che alla formatrice, garantisce la presenza di due 

educatrici del nido ad ogni incontro. 

 



Locandina incontri 



I risultati 

• Conclusosi il ciclo di serate formative, si è tenuto un incontro di verifica, presso 

l’Amministrazione comunale, tra tutti i coordinatori dei vari servizi, a cui si è 

aggiunta la coordinatrice di una ludoteca che inizialmente non aveva 

partecipato al gruppo di lavoro. 

• Ai vari incontri c’è stata la partecipazione di una trentina di genitori. I servizi si 

dichiarano soddisfatti, ma si cercano nuove strategie per favorire la frequenza 

dei genitori dei vari servizi. 

• Il servizio di formazione genitori 0-3 a livello territoriale proseguirà anche 

l’anno prossimo, con l’intenzione di farla diventare una buona prassi. 

 

 

 



L’evoluzione… 

La rete ha concordato di procedere così: 

 

• Aggiungere al questionario conoscitivo dei nuovi iscritti e al 

questionario di gradimento dei vari servizi, un modulo d’indagine, 

sulla disponibilità dei genitori a partecipare attivamente alla 

progettazione degli incontri, predisposto dal Comune e inviato ai 

servizi  

 



Gentile Genitore,  
l’ Amministrazione Comunale di Selvazzano Dentro da qualche anno organizza attività formative, rivolte a papà e mamme, in 
collaborazione con i rappresentanti genitori delle Scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado. A partire da quest’anno 
propone, anche a coloro che hanno figli nei nidi, di partecipare alla progettazione di esperienze formative individuando tematiche e 
tempi di realizzazione. Il lavoro di progettazione sarà coordinato dall’Ufficio di Promozione sociale del Comune di Selvazzano Dentro e 
prevede un impegno di massimo tre incontri in orario da definirsi con i partecipanti.  Se è interessata/o a prendervi parte compili la 
parte sottostante e la consegni alla coordinatrice della scuola. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Il/la sottoscritto/a ______________________________________________ è disponibile a partecipare alla progettazione  della  
formazione  genitori  con figli   da 0  a 3 anni e  a tal  fine fornisce i  contatti  personali.   
  __________________________________________   ___________________________________________ 

 

INFORMATIVA  SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
( ART. 13 d.Lgs. 196/2003) 

 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 196/2003, i dati personali che Vi riguardano saranno  trattati dal Comune di Selvazzano Dentro per le finalità sopra indicate. In relazione ai dati conferiti le SS.VV. 

potranno esercitare i diritti  di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/2003: conferma dell’esistenza dei dati, origine, finalità, aggiornamento, cancellazione, diritto di opposizione. Per esercitare tali diritti dovrà 

rivolgersi al Titolare del trattamento dei Dati personali, presso il Comune di Selvazzano Dentro, P.zza G. Puchetti n.1  35030  Selvazzano Dentro. Il Responsabile del  trattamenti  dei  Dati  è  il  

Caposettore  Servizi  alla Persona domiciliato in P.zza G. Puchetti n. 1 –  35030 Selvazzano Dentro PD. 

18.00 – 19.00 21.00 – 22.00 Preferito 



• L’Amministrazione Comunale chiede l’eventuale disponibilità dei vari coordinatori a tenere 

degli incontri o a vagliare la disponibilità di Professionisti tra i genitori che si rendano 

disponibili a tenere gli incontri. 

 

• L’impegno del gruppo di lavoro, formato dai genitori interessati e stato di  tre incontri per 

individuare i temi, i formatori (vagliato i vari curriculum) e i tempi. 

 



Interazione famiglia, scuola, territorio, politica 

scuola 

Amministrazione 
Comunale 

genitori 

territorio 



• Gli incontri di progettazione per la formazione dei genitori 0-3 per l’anno 2015/2016 si 

sono tenuti nel mese di giugno, agli incontri oltre ai genitori interessati alla fascia d’età 

suddetta, partecipano anche i genitori interessati alla progettazione della formazione dei 

genitori 3-6 e 6- 11 anni, in maniera tale da dare continuità sia in termini di tematiche 

che di tempi alla formazione stessa. 

 

• Gli incontri di formazione per il 0-3 sono ormai quasi alla conclusione, i risultati sono 

stati ottimi con la presenza di oltre 100 genitori al primo incontro, ottima presenza agli 

incontri successivi e liste d’attesa per la frequenza laboratori genitori- figli (il cui costo è 

stato sostenuto dall’Amministrazione Comunale). 

 

• La formazione genitori ci auspichiamo resti una buona prassi e ormai è praticamente 

autogestita da loro stessi!!! 

 







Con l’auspicio che il progetto possa essere utile ad altri servizi 

 

 Vi ringraziamo e vi auguriamo buon lavoro!!!!! 

 

Assessore Giovanna Rossi - Dott.ssa Francesca Gemin  

 



Per saperne di più … 

• geminfr@libero.it 

• maternasd@libero.it  

• “Equazione di Hackman” www.sottosservazione.wordpress.com 

• “Welfare generativo”  www.welfaregenerativo.it  

• “Nella scuola dell’infanzia di qualità”    www.bambinizerosei.it    

• “CoRe_ Requisiti di competenza in materia d’istruzione e cura della prima infanzia”www.vbjk.be  

• “Contro la crisi, investire sui bimbi_ Università Cattolica del Sacro Cuore” www.cattolicanews.it  

• “Profili normativi delle reti di scuole” di Luca Castelli. www.cde-pc.it 

/documenti/reti_scuole_normativa.doc 

• “Reti di scuola: ragioni e problemi.” di Antonio Valentino. 

• “RICE: Rete Internazionale delle dell’educazione” di Jean Pierre Poutois. www.iusve.it  

• Transatlantic forum on inclusive early years. www.tfieyitalia.org  
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